
DOCUMENTO FINALE
Il 25° Congresso Provincia-
le delle A.C.L.I. di Genova, 
dopo l’approfondito di-
battito sugli Orientamen-
ti congressuali 2012 sul 
tema “Rigenerare comuni-
tà per ricostruire il Paese”:
a)	ribadisce che, in questo 
momento di crisi che l’Ita-
lia sta vivendo e che non è 
soltanto politica o econo-
mica, le Acli, Associazione 
profondamente radicata sul territorio, con 
molteplici spazi di condivisione e di incon-
tro con le persone, sono chiamate a offrire 
senso, ragioni di convivenza, prospettive di 
futuro;
b)	ribadisce che la gratuità dell’azione volon-
taria all’interno delle Acli resta per l’Associa-
zione un valore irrinunciabile, insieme allo 
stile con cui vengono erogati i nostri servizi, 
vero segno distintivo del nostro agire nelle 
Acli;
c)	individua nello Sviluppo associativo e 

nella Formazione gli am-
biti privilegiati a cui porre 
particolare attenzione per 
poter crescere ed incidere 
nella societá per portarvi 
il proprio originale contri-
buto;
c) chiama l’Associazio-
ne ad interrogarsi sulla 
possibilitá di mettere in 
campo Servizi innovativi 
per una sempre maggiore 
tutela e promozione socia-

le dei cittadini;
e)	impegna il Consiglio Provinciale a porre in 
essere tutte le azioni utili per ricondurre a 
Sistema le attivitá svolte in ciascun ambito 
specifico;
a)	impegna il Consiglio Provinciale a mettere 
in campo iniziative ed attivitá tese a favorire 
l’impegno e la partecipazione giovanile in 
Associazione e con le quali essere in grado 
di individuare giovani a cui poter affidare 
in futuro incarichi di responsabilitá asso-
ciative.

25° CONGRESSO PROVINCIALE 
A.C.L.I. GENOVA 
“RIGENERARE COMUNITÀ 
PER RICOSTRUIRE IL PAESE”
3 MARZO 2012

La nuova Presidenza Provinciale
Enrico Grasso	 PRESIDENTE
Andrea Bagnasco	 VICE PRESIDENTE		
Luigi Cocchi	 SEGRETARIO  
		  con delega a SVILUPPO ASSOCIATIVO
Giuseppe Marconi	 SEGRETARIO  
		  con delega a AMMINISTRAZIONE
Ottavia Retini	 SEGRETARIO  
		  con delega a TERZO SETTORE
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Invitati permanenti:
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Bottini Stella (Coordinamento Donne)

Sono felice di aver raccolto la 
fiducia del 25° Congresso delle 
Acli del 3 marzo u.s. e confer-
mata dal Consiglio Provinciale 
del 15 marzo a ricoprire l’inca-
rico di Presidente delle Acli di 
Genova.
Conosco le Acli dal 1981, con 
la costituzione del Circolo Acli 
GRAC di Borgoratti.e da subito 
ne ho apprezzato il valore e le 
peculiaritá.
Dal 2005 ho inziato a far parte 
della Presidenza, collaboran-
dovi in ambiti specifici quali la 
Progettazione, la Comuncazio-
ne, l’UNASP, i Punti Famiglia 
e il Servizio Civile.
Raccolgo dalla Presidenza 
uscente un’Associazione in 
salute, composta da 38 Circoli 

e da quasi 6.000 iscritti, senza 
contare quelli degli Enti e delle 
Associazioni specifiche del Si-
stema Acli.
Sono da sempre convinto che 
le Acli si facciano nei Circoli 
e nelle sedi di Patronati, Caf, 
Punti Famiglia, Associazioni 
specifiche e ovunque riuscia-
mo ad incontrare le persone, 
che accedano ad un nostro 
Servizio o che partecipino ad 
un’iniziativa organizzata da un 
nostro Circolo.
L’incontro con la persona è 
ciò che ci caratterizza. Dietro, 
infatti, alla richiesta manifesta 
di una tutela, di un lavoro o di 
un aiuto, si cela spesso altro: 
la ricerca di un “posto”, non 
uno qualunque ma il proprio 

IL NUOVO PRESIDENTE
posto nella societá e la ricerca 
di relazioni autentiche e signi-
ficative. Merce, questa, sempre 
piú rara di questi tempi.
Pensiamo a quanto possiamo 
fare con i giovani, anch’essi 
alla ricerca di un loro “posto”, 
ma attraverso i quali poter tra-
smettere valori e spargere semi 
di cittadinanza attiva.
Pensiamo che se oggi noi non 
facciamo queste Acli, attente al 
mondo di oggi e alle sue dina-
miche, difficilmente riusciremo 
a rinnovare il nostro Paese, le 
nostre Amministrazioni locali 
e a rioccuparci veramente delle 
questioni importanti di questo 
tempo, difficile dal punto di 
vista economico ma al tempo 
stesso da arricchire in termini 

di valori, approfondimento, 
dialogo, attenzione e parteci-
pazione al bene comune.
Un progetto ambizioso, forse 
troppo. Quel che mi sento di 
dirvi é che m’impegnerò, da 
volontario e “fuori orario di 
lavoro”, iniseme a chi si sen-
tirá parte di questo progetto, a 
restituirvi, alla fine di questo 
mandato, un’Associazione rin-
giovanita e che, consapevole 
delle sue tante potenzialitá, 
porti anche solo un piccolo 
ma originale contributo alla 
societá, quel tassello man-
cante che in tanti e da tante 
parti si attendono dalle Acli 
di Genova.

Il Presidente
Enrico Grasso

Anedda Nicola
Bagnasco Andrea
Bolognesi Gloria
Citraro Maurizio
Cogni Emiliano
Droguet Elisabetta 
Gazzari Raffaele

Ghigliotti Marisa
Grasso Enrico
Mangini Alessandro
Martorelli Alberto
Mastropietro Luca
Poggio Tina
Priotto Paola

Retini Ottavia
Romeo Guerino
Soddu Paola
Tavarriti Franco
Vivarelli Nicoletta
Volpato Chiara
Zanoni Pier Luigi

Il nuovo Collegio dei Sindaci Revisori
Rebuffo Alfredo      PRESIDENTE
Levo Elio
Dellabianca Matteo
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UN SALUTO ED UN AUGURIO
Con l’elezione il 15 marzo scorso del nuovo Presiden-
te Provinciale ACLI di Genova è terminato il periodo 
quadriennale del mio impegno, iniziato nel marzo 
del 2008 e concluso con la designazione di Enrico 
GRASSO.
E’ stato un periodo denso di attività e di iniziative.
La gestione di un’Associazione che conta 38 Circoli 
e migliaia di iscritti, svolta da Amministratori in 
maniera del tutto ed esclusivamente volontaria, si 
articola attraverso una serie di interventi che sot-
traggono considerevoli risorse ed energie al lavoro, 
alla famiglia ed alle altre le passioni che - per fortu-
na - comunque ti accompagnano nell’arco della vita, 
anche nei  periodi di massimo impegno.
Il tempo non è però trascorso invano; al nuovo 
Presidente consegno un’Associazione in piena sa-
lute – grazie anche alla dedizione già profusa da 
lui come da molti altri dirigenti di Sede e Circoli 

– ed in condizioni di costante miglioramento, av-
viato all’inizio del terzo millennio dalla Presidenza 
GAZZARI e che sicuramente proseguirà con l’inca-
rico ora attribuito ad Enrico, in coerenza con quel 
desiderio di costante rinnovamento ed aggiorna-
mento che ci ha guidato, non solo a livello locale, 
nell’ultimo decennio.
Credo sia questo uno dei principali motivi della vi-
talità delle ACLI; in un periodo di grandi difficoltà 
per tutte le Organizzazioni di volontariato, ci siamo 
mantenuti al passo con i tempi, fiduciosi nell’esplica-
zione positiva dei servizi e della fraternità che costan-
temente offriamo nei diversi settori della vita civile.
Le iniziative meno visibili, ma più importanti, del 
quadriennio si sono riferite essenzialmente alla 
riforma organizzativa dell’Associazione, attraverso 
la dotazione di uno Statuto adeguato ai tempi, ri-
scrizione all’Albo degli Enti di promozione sociale, 

la regolarizzazione statutaria di tutti i Circoli e della 
stessa sede provinciale, la riorganizzazione degli 
uffici, l’estensione dell’attività di Consulenza nei 
settori fiscale, legale, contributivo e familiare, gli 
interventi talora operati presso Circoli in condizioni 
di difficoltà.
E’ sicuramente mancata la forza di attivare rapporti 
più costanti ed intensi con le realtà associative lo-
cali, obiettivo il cui conseguimento dovrà costituire 
per l’Associazione uno dei principali interessi del 
prossimo quadriennio.
Consapevole delle lacune non colmate, ma gratificato 
dai risultati conseguiti e dall’affetto che ripetutamen-
te e in molteplici occasioni mi è stato manifestato, 
dagli iscritti e dai loro rappresentanti, auguro a tutti 
di coltivare con serenità e fiducia il futuro proprio e 
quello dell’Associazione.

Pier Luigi Zanoni

Risultati delle Elezioni Amministrative
Alle ultime Elezioni Amministrative del 6-7 maggio 2012 sono risultati eletti ben tre aclisti 
genovesi e precisamente Carmelo Citraro nel Municipio II Centro Ovest, Luca Mastropietro 
nel Municipio III Bassa Val Bisagno ed Alessandro Mangini nel Municipio IX Levante.
Abbiamo chiesto ad ognuno di loro di inviarci una loro breve scheda in modo da farli 
conoscere ed accompagnarli in questa loro nuova e speriamo bella ed arricchente esperienza.
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Ho 36 anni. Vivo 
a Bavari, sulle 
colline del levan-
te genovese. La-
voro nel settore 
immobiliare. Ap-
passionato di po-
esia e letteratura, 
ho una formazio-
ne umanistica e 
mi occupo sta-
bilmente di vo-
lontariato e pro-
mozione sociale 
in associazioni 
culturali, ricre-
ative, sportive e 
assistenziali, sia 
laiche che cattoliche. Da sempre sono impegnato 
in parrocchia.
Attivista del Circolo A.C.L.I. San Giorgio di Bavari 
fin dall’adolescenza, ne sono stato più volte segre-
tario e presidente. Dal 2000 al 2008 sono stato 
consigliere provinciale A.C.L.I. e, tra il 2001 e il 
2007, membro della Presidenza con delega alla 
comunicazione e stampa. All’ultimo congresso pro-
vinciale sono stato eletto nuovamente membro del 
Consiglio dall’assemblea dei presidenti dei Circoli.
Attratto dalla politica sin dagli anni liceali e uni-
versitari, nel 2001 ho aderito alla Margherita e ho 
partecipato alla costruzione dell’Ulivo. Sono ora 
iscritto al Partito Democratico. Mi definisco un 
cristiano-sociale.

42 anni, sposato 
con Anna e papà 
di Andrea.
Educatore profes-
sionale, socio la-
voratore nei servi-
zi ai minori con il 
Consorzio Sociale 
Agorà dal 1998.
Docente nei cor-
si di Formazione 
Professionale ri-
volti a disabili e 
alle fasce deboli.
Co l labora  con 
Agenzia Liguria 
Lavoro nella rea-
lizzazione del Sa-
lone dello Studente “Orientamenti” e nelle attività 
di orientamento scolastico e professionale
Nelle Acli ha iniziato il suo impegno nel circolo Achille 
Grandi della Parrocchia di S.Sabina nel 1986. E’ stato 
coordinatore provinciale e membro nazionale di Gio-
ventù Aclista, consigliere provinciale regionale e nazio-
nale Acli e Presidente di Acli Liguria dal 2003 al 2008.
E’ presidente dell’U.S.Acli Santa Sabina, con la quale 
ha contribuito a promuovere lo sport dilettantistico 
nella Bassa Valbisagno, con vari progetti scuola e con 
l’organizzazione della Festasport di Piazza Martinez.
In politica ha iniziato il suo impegno nel 1994 nella 
Lista Civica Vince la Gente, per continuare la sua 
esperienza nel Partito popolare, nella Margherita e 
infine nel Partito Democratico.

Ha ottenuto 284 
p r e f e r en z e  ed 
é il primo degli 
eletti per la lista 
Italia dei Valo-
ri, nel Muncipio 
Centro Ovest - 
Sampierdarena e 
S.Teodoro.

Nell’ultimo man-
dato ha ricoperto 
la carica di Vice 
Presidente ed As-
sessore agli Affari 
Istituzionali, Vo-
lontariato, Pari 
Opportunità ed 
Attuazione del Decentramento.

Si é impegnato dedicando particolare attenzione:
- alle problematiche dell’Ospedale Villa Scassi di 
Sampierdarena per la tutela dei servizi essenziali,
- alla tutela dell’ambiente per migliorare, in col-
laborazione con i volontari, gli spazi verdi urbani
- alla divulgazione e sensibilizzazione del rispetto 
della dignità umana e dei diritti universali di tut-
ti gli uomini e di tutte le donne con esposizione 
permanente in bacheca presso il Centro Civico 
Buranello
- alle problematiche dei lavori del nodo ferroviario 
genovese.

Alessandro 
Mangini

Luca 
Mastropietro

Carmelo 
citraro
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L’Inps invia  
il “Bustone” ai pensionati
Con Messaggio n. 007650 
del 04/05/2012, l’Inps ha 
comunicato l’invio ai pensio-
nati del cosiddetto “Bustone”, 
contenente:
–	 il modello  “ObisM” con le 

notizie relative a tutte le 
pensioni erogate dall’Istitu-
to, ad eccezione di quelle a 
carico delle gestioni ex IN-
PDAP ed ex ENPALS), . CUD 
2011”, con l’indicazione 
degli importi pensionistici 
erogati nell’anno 2010, 

–	 il modello “Red”, con la 
richiesta delle informazio-
ni reddituali, per i modelli 
“Red” vi è distinzione, ma 
solo tra residenti in Italia 
(Modello “RED ITA”) e re-
sidenti all’estero (Modello 
“RED EST

–	 il modello “Detr 2012” re-
lativo detrazioni per i fa-
miliari a carico a seguito 
dell’abolizione, per lavora-
tori dipendenti e pensionati, 
dell’obbligo di comunicazio-
ne annuale dei dati relativi 
a detrazioni per familiari a 

carico, sancendone l’obbligo 
solo in caso di variazione. 

	 Pertanto, per l’anno 2012 
sono state attribuite le stes-
se detrazioni per familiari a  

	 carico in essere nel mese di 
dicembre 2011. 

	 Nella lettera di accompagna-
mento è prevista apposita 
avvertenza nel caso in cui il 
pensionato usufruisca delle 
detrazioni fiscali per carichi 
familiari. 

–	 La dichiarazione di respon-
sabilità per le prestazioni 
assistenziali La richiesta 
viene inviata: 
–	 agli invalidi civili titolari di 

assegno mensile che, sono 
tenuti a presentare ogni 
anno, la dichiarazione di 
responsabilità relativa alla 
permanenza del requisito di 
mancata prestazione di atti-
vità lavorativa (Mod. ICLAV); 

–	 agli invalidi civili titolari di 
indennità di accompagna-
mento (fascia 33, 38, 41, 
42, 44, 45), che sono tenuti, 
la dichiarazione di respon-

sabilità relativa alla sussi-
stenza o meno di uno stato 
di ricovero a titolo gratuito 
in istituto (Mod. ICRIC); 

–	 agli invalidi civili titolari di 
indennità di frequenza per la 
dichiarazione di responsabi-
lità relativa alla eventuale 
sussistenza di uno stato di 
ricovero incompatibile con 
la prestazione, ai sensi di 
quanto previsto dall’art.3 
della legge n.289/1990, 
(Mod. ICRIC); 

–	 ai titolari di pensione sociale 
e assegno sociale per la di-
chiarazione di responsabili-
tà relativa alla permanenza 
del requisito della residenza 
stabile e continuativa in 
Italia e per i soli titolari di 
assegno sociale anche la 
dichiarazione di responsa-
bilità sulla sussistenza dello 
stato di ricovero o meno, in 
istituto (MOD ACC.ASPS).

Occorrerà fare attenzione alle 
scadenze perché l’Istituto è 
in forte ritardo nell’invio della 
busta.

Se ne parla da mesi ed ancora oggi potrebbe subire 
modifiche: si tratta dell’’Imu, la tassa sulla casa in-
trodotta dal governo Monti nel decreto Salva Italia. A 
questo proposito crediamo possa essere utile fornire 
una mini guida su questa imposta.
L’IMU, “Imposta Municipale Unica”, è una nuova 
imposta comunale che sostituisce la vecchia ICI e la 
componente immobiliare dell’IRPEF e delle relative 
addizionali dovute per gli immobili non locati ed è 
applicata a tutti gli immobili, siano essi residenziali 
o commerciali, comprese le abitazioni principali e le 
loro pertinenze. 
Si paga in tre rate, ma solo per la prima casa. Le date 
sono il 16 giugno, 16 settembre e 16 dicembre (ma 
attenzione ai giorni festivi e prefestivi). Per ciascuna 
delle tranche, ai contribuenti spetta il versamento 
del 33% dell’imposta calcolata applicando l’aliquota 
di base e le detrazioni previste e a saldo l’imposta 
complessivamente dovuta per l’intero anno con 
conguaglio sulle precedenti rate.
Per gli altri immobili il pagamento è previsto in due 
rate la prima è fissata per il 16 giugno di ogni anno 
(ma per il 2012 slitta al 18 giugno perché cade in 
un giorno prefestivo) e serve a pagare l’acconto 
dell’imposta dovuta per l’anno, il saldo per tutte 
le abitazioni va invece pagato entro il 16 dicembre 
(anch’essa slitta quest’anno al 17 dicembre).
Le aliquote Imu possono essere fissate da ciascun 
Comune aumentando o diminuendo l’aliquota ordi-
naria, secondo il seguente schema.

ALIQUOTE IMU
	 Aliquota
	 ordinaria	 Variabilità	 Minimo-massimo	
Prima casa	 0,4%	 ± 0,2%	 0,2% - 0,6%	
Altre proprietà	 0,76%	 ± 0,3%	 0,46% - 1,06%	
 
Si ricorda che la manovra Monti ha previsto un 
aumento dei coefficienti catastali, che servono per 
adeguare la “rendita catastale” degli immobili (che 
va aumentata del 5%) per arrivare al valore catasta-
le, che è la base imponibile su cui si applicano le 
aliquote. Per le abitazioni e le pertinenze (immobili 
di categoria C2, C6 e C7, nella misura massima di 
una unità per ciascuna categoria) il coefficiente è 
passato da 100 a 160.
La prima casa, quella di abitazione, può beneficiare 
di una detrazione fissa di 200 euro, più 50 euro 
per ciascun figlio (fino a 26 anni d’età) che compone 
la famiglia. 
La casa concessa in uso gratuito a parenti, a 

differenza dell’Ici, non viene considerata come abi-
tazione principale.
Per chi ha case in affitto, è previsto un dimezza-
mento dell’aliquota ordinaria, ma solo a partire dal 
2015. Ciascun Comune può comunque deliberare 
una riduzione fino allo 0,4 per cento.
Il pagamento dell’Imu spetta inoltre ai proprietari 
di aree edificabili (dove l’edificabilità può anche 
discendere  dal solo  piano regolatore generale). In 
questo caso, la base imponibile viene determinata 
dal valore di mercato al 1 gennaio dell’anno per il 
quale si paga l’imposta. 
Crediamo utile fornire alcuni esempi di calcolo 
dell’imposta, ricordando che potrebbero comunque 
esserci ancora modifiche a causa dei numerosi 
emendamenti presentati e non ancora approvati al 
decreto legge 16/2012.
Prima casa: Prendere la rendita catastale che 
emerge dalla visura del catasto e va rivalutata del 
5% (in pratica va moltiplicata per 1,05). L’importo 
va ulteriormente moltiplicato per il coefficiente 160. 
Sul valore finale si applica l’aliquota ordinaria dello 
0,4%, anche se il Comune ha già deliberato le proprie 
aliquote. Quindi si sottrae la detrazione prima casa 
(200 euro + 50 per ciascun figlio di età non superiore 
a 26 anni). L’importo dell’Imu dovuto va diviso per 
tre: 1/3 dell’imposta annuale così calcolata va quindi 
versata entro il 18 giugno, 1/3 il 16 settembre. 
Attenzione a dicembre bisognerà fare il nuovo calcolo 
tenendo conto delle variazioni che potrebbero decide-
re i Comuni entro settembre e lo Stato entro luglio.  
Dai calcoli dell’imposta annuale, per pagare il saldo, 
andrà sottratto quanto versato in sede di acconto.
Come si calcola per altri immobili: si calcola il 
valore dell’immobile come per la prima casa: rendita 
catastale x 1,05 x 160 = base imponibile. Una volta 
arrivati alla base imponibile l’aliquota da applicare 
è dello 0,76%. Non ci sono detrazioni. Entro il 18 
giugno va versata metà imposta annuale e in sede di 
saldo va fatto nuovamente il calcolo con le aliquote 
fissate dal Comune o dallo Stato per pagare la quota 
rimanente.
Negozi e fabbricati rurali: per le altre tipologie di 
immobile cambiano le modalità di calcolo della base 
imponibile. Dopo aver adeguato le rendite del 5% 
(moltiplicando x 1,05 ), il coefficiente cambia. È 55 
per i negozi, 60 per i fabbricati rurali strumentali 
(ma anche per i capannoni industriali), 140 per i 
laboratori artigiani, 80 per gli uffici privati. L’aliquota 
da applicare è dello 0,76% tranne che per i fabbricati 
rurali “strumentali”, che pagano lo 0,2%.

Per i servizi dei lavoratori e dei cittadini
Patronato Acli a Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale: Vico Falamonica 1-2 S.S.– ( 010.25.33.22.20  6 
Fax: 010.26.17.21
Orario:
Lunedì - Venerdì ore 8,30 -14,30 Martedì – Mercoledì - Giovedì  ore 
8,30 - 12,30 / 15,00 - 17,00

SEDI ZONALI
Borgoratti: Via Tanini 1G  (  Tel e Fax.  010.25332290
Orario: Lunedì  ore 14,30 – 17,30  Mercoledì  Venerdì  ore 8,30 – 
12,00 
Sampierdarena:    Via Cantore 29/3 Sc. A - Tel. 010.25332287
Orario:  Lunedì –  Mercoledì – Venerdì  ore 8,30 – 12,30  
Bolzaneto: Via Bolzaneto 59r  ( 010.25332285 
Orario: Lunedì  ore 9,00 – 12,00 Martedì  ore 13,30 – 15.30 Merco-
ledì ore 9,00 – 12,00
Giovedì ore 9,00 – 15,30 
Nervi: Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’ascolto) - Tel. 010. 25332289
Orario:Lunedì  ore 8,30 – 12,30   Mercoledì  ore 14,00 – 17,00
Sestri Ponente: Via Biancheri 11-1 - Tel e Fax.  010.25332283
Orario: lunedì e giovedì ore 8,30 – 12,00 mercoledì ore 8,30 – 12,30 
e 15,00 – 17,00

PRINCIPALI SEGRETARIATI SOCIALI IN CITTA’:
Cornigliano: c/o Parrocchia San Giacomo -Via Tonale – Mercoledì 
ore: 14,00 - 15,00
Molassana: C/o Parrocchia  San Rocco di Molassana - Via San 
Rocco di Molassana 28 – 1° e 3° Venerdì 
del mese  ore 9,00 - 11,00
Pegli: Via Beato Martino (Cappella Doria)- Martedì ore: 15,00 - 
17,00
San  Fruttuoso: c/o Circolo Acli “Achille Grandi” - Via Donghi 8  - 
Martedì ore 15,30 - 18,00
Valtorbella: c/o Associazione Don Lino ai Broxi – Via Bach, 3 Gio-
vedì ore: 9,00 - 12,00 
Voltri: c/o Circolo Acli “Voltri Caviglione” - Via Guala 6 - 1° e 3° 
Lunedì del mese  ore 9,00 - 11,00

IN PROVINCIA:
Arenzano: via Sauli Pallavicini 33 –  Venerdì  ore: 13,00-14,30
Bogliasco: c/o Comune – Via Mazzini 122 – Martedì   ore: 14,30 - 
17,00
Busalla: c/o Croce Verde Busalla – 2° e 4° Venerdì del mese  ore: 
9,00 - 11,30
Campoligure: c/o Pro Loco – 2° e 4° - Giovedì ore: 13,30 - 16,00
Campomorone: c/o S.O.C. – Via Gavino 156  - 1° e 3° Venerdì  del 
mese   ore: 9,00 - 11,30
Cogoleto: Piazza della Chiesa   - Venerdì   ore: 8,30 -11,00
Masone: c/o Comune - 2° e 4° Giovedì del mese   ore: 8,30 - 12,00

E da Settembre il Patronato Acli sarà presente anche a San 
Martino e in Via Napoli!

CAF Acli – A Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale: Vico Falamonica 1-2 S.S.– 
Tel. 010.25.33.22.20  6 Fax: 010.26.17.21
Borgoratti: Via Tanini 1G  (  Tel e Fax.  
010.25332290
Sampierdarena:    Via Cantore 29/3 Sc. A   ( 
010.25332287
Bolzaneto: Via Bolzaneto 59r  ( 010.25332285 

Nervi: Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’ascolto) ( 010. 25332289
Orario: Lunedì  8,30 – 12,30   Mercoledì  14,00 – 17,00
Sestri Ponente: Via Biancheri 11-1 - Tel e Fax.  010.25332283

PRINCIPALI SEGRETARIATI SOCIALI IN CITTA’:
Cornigliano: c/o Parrocchia San Giacomo -Via Tonale – Mercoledì 
ore: 14,00 - 15,00
Molassana: C/o Parrocchia  San Rocco di Molassana - Via San 
Rocco di Molassana 28 – 1° e 3° Lunedì del mese dalle ore 9,00 alle 
ore 11,00
Pegli: Via Beato Martino (Cappella Doria)- Martedì ore: 15,00 - 
17,00
San  Fruttuoso: c/o Circolo Acli “Achille Grandi” - Via Donghi 8  - 
Martedì ore: 15,30 - 18,00
Valtorbella: c/o Associazione Don Lino ai Broxi – Via Bach, 3 Gio-
vedì ore: 9,00 - 12,00 
Voltri: c/o Circolo Acli “Voltri Caviglione”  - Via Guala 6 - 1° e 3° 
Lunedì del mese  ore 9,00 - 11,00

IN PROVINCIA:
Arenzano: via Sauli Pallavicini 33 –  Venerdì  ore: 13,00-14,30
Bogliasco: c/o Comune – Via Mazzini 122 – Martedì   ore: 14,30 - 
17,00
Busalla: c/o Croce Verde Busalla – 2° e 4° Venerdì del mese  ore: 
9,00 - 11,30
Campoligure: c/o Pro Loco – 2° e 4° - Giovedì  ore: 13,30 - 16,00
Campomorone: c/o S.O.C. – Via Gavino 156  - 1° e 3° Venerdì  del 
mese   ore: 9,00 - 11,30
Cogoleto: Piazza della Chiesa   - Venerdì   ore: 8,30 -11,00
Masone: c/o Comune - 2° e 4° Giovedì del mese   ore: 8,30 - 12,00

E da Settembre il Caf Acli sarà presente anche in Via Napoli!

IMU come e quanto pagare
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Lega Consumatori Genova, 
associazione di tutela dei con-
sumatori promossa dalle Acli 
a livello nazionale nel 1971, 
segnala di aver attivato uno 
sportello appositamente 
dedicato per fornire infor-
mazioni e chiarimenti sulle 
problematiche inerenti la 
materia bancaria e finan-
ziaria.
Come sottolineano Gloria Bo-
lognesi e Alberto Martorelli, 
rispettivamente Presidente 
provinciale e Segretario 
regionale di Lega Consu-
matori, “l’idea nasce dall’esi-
genza di fornire adeguata 
risposta al crescente numero 
di segnalazioni e richieste di 
chiarimenti provenienti dagli 
utenti che si trovano in molti 
casi disorientati nei confronti 
delle banche e delle società 
finanziarie a causa della com-
plessità di questo delicato 
comparto”.
Proprio per questo l’associa-
zione ha deciso di predisporre 
uno sportello con i propri 
esperti, presso la sede provin-
ciale in Vico Falamonica 1/10, 
ogni giovedì mattina dalle 
10.00 alle 12.00 per garanti-
re un servizio di informazione 
e di consulenza quanto più 
completo ed esaustivo.
In particolare le tematiche su 
cui si concentra l’attenzione 
sono quelle legate all’accen-
sione di mutui per l’acquisto 
della casa ed ai prestiti per 
l’acquisto di beni mobili, set-
tori nei quali si sono registrati 
negli ultimi anni profondi cam-
biamenti portati dalla crescen-
te segmentazione e specializza-
zione di servizi finanziari rivolti 
alle famiglie.
Una delle finalità dell’iniziati-

va, evidenziano Franco Dal-
legri e Lorenzo Bertocchi 
esperti di Lega Consumatori 
Genova, “è quella di contribu-
ire a diffondere un’educazione 
finanziaria sufficiente per po-
ter compiere scelte consapevo-
li, gestire al meglio il proprio 
denaro e il rapporto con la 
propria banca”. 
Spesso i problemi che na-
scono tra i consumatori e le 
banche derivano infatti da 
una conoscenza non adeguata 
da parte degli utenti dei loro 
diritti nel settore bancario  
indispensabili per gestire al 
meglio le risorse; ecco perché, 
con l’iniziativa in questione, 
Lega Consumatori mira a 
fornire un’efficace attività in-
formativa a tutte le persone 
che usufruiscono dei servizi 
bancari-finanziari, evitando 
che si verifichino situazioni 
di svantaggio a danno degli 
utenti. 

Segnaliamo inoltre un’ul-
teriore iniziativa, costituita 
dall’apertura da parte di Lega 
Consumatori di uno sportello 
informativo sperimentale 
presso il Palazzo comunale 
di Prà. L’associazione è infatti 
presente il secondo mercole-
dì di ogni mese sino a luglio 
dalle ore  9.30 alle ore 12.00 
con i propri esperti per forni-
re un servizio di informazione 
e assistenza nelle principali 
problematiche riscontrate 
dagli utenti, riguardanti in 
particolare bollette telefoniche, 
del gas e dell’energia elettrica, 
garanzia prodotti difettosi, 
multe e cartelle esattoriali, 
assicurazioni, trasporti, viaggi 
e turismo.

Per ogni ulteriore informa-
zione è possibile contattare 
la sede provinciale di Lega 
Consumatori Genova al n. 
010/2530640.

Lo sportello MoPL nasce dall’esi-
genza da parte delle Acli geno-
vesi di rispondere al bisogno 
di supporto, di riferimento e 
di informazioni per coloro che 
cercano lavoro, che lo hanno 
perso o che desiderano mettere 
in campo una riqualificazione 
professionale.
Questo è sempre stato il com-
pito di questo ufficio: garantire 
un servizio personalizzato di 
orientamento al lavoro e alla 
formazione professionale attra-
verso un aggiornamento con-
tinuo degli operatori e colloqui 
per la creazione di un percorso 
individualizzato di inserimento o 
reinserimento lavorativo.
Gli anni però sono passati anche 
per questo ufficio e la realtà in cui 
oggi ci troviamo ad operare è mol-
to diversa, per la maggiore com-
plessità delle forme contrattuali, 
specialmente dopo la Riforma del 
Mercato del Lavoro del 2003 che 
ha dato origine a tutta una serie di 
cambiamenti che hanno sempre 
più allargato il ventaglio di op-
portunità contrattuali, favorendo 
l’incremento del lavoro atipico e 
di conseguenza alimentando l’in-
sicurezza e la precarietà.
Inoltre il lavoratore si trova sicu-
ramente in uno stato di maggiore 
confusione e solitudine, data 
l’enorme variabilità di ammortiz-
zatori sociali e di “diritti e doveri” 
che questi nuovi contratti hanno 
portato.
Ovviamente un’associazione 
come la nostra che basa la sua 
attività sul Lavoro e la sua di-
gnità non ha potuto non attivare 
tutta una serie di riflessioni su 
come rispondere in concerto con 
le altre associazioni a questo 
nuovo bisogno sociale e soprat-
tutto al grande disagio dato da 
questa crisi economica e dalla 
mancanza di una reale crescita e 
di un effettivo sviluppo che vada 
oltre al “tamponare” e all’effetto 

placebo di ammortizzatori sociali 
che però non restituiscono il di-
ritto al lavoro e che spersonaliz-
zano l’individuo che si trova così, 
senza più una propria identità 
lavorativa, a “sopravvivere”.
E’ stata quindi naturale la scel-
ta della nuova Presidenza, in 
stretta collaborazione con il 
Patronato Acli, di rafforzare il 
servizio aumentando gli ope-
ratori e le ore di apertura dello 
Sportello, ricercando anche 
nuove modalità di fruizione del 
servizio che possano rispondere 
maggiormente e puntualmente 
all’utenza, specialmente quella 
appartenente alle fasce più de-
boli e a maggior rischio di esclu-
sione socio-lavorativa.
Ci prepariamo quindi ad una 
nuova sfida senza perdere la 
nostra essenza che ci caratteriz-
za fin da quando alcuni giovani 
delle Acli decisero di creare que-
sto Ufficio: porre cioè la persona 
al centro in una dimensione di 
ascolto, che sappia coglierne 
l’umanità e che sappia essere 
presente ed attenta, mettendoci 
impegno, quello con la I maiu-
scola.
Siamo quindi pronti ad affrontare 
questa nuova sfida per essere 
come Acli un valore aggiunto sul 
territorio genovese e un luogo 
dove le persone si possano sentire 
accolte e tutelate, come d’altra 
parte in ogni servizio della nostra 
Associazione. 

La Responsabile dell’Ufficio 
MoPL - Movimento Primo Lavoro 

Dove puoi trovarci 
Acli sede Provinciale Genova 
Vico Falamonica 1/8 sc sin 3° piano
Tel 010 2533 2260

Orario del servizio
Martedì	 9.00- 13.00 - 14.00 -17.30
Giovedì	 9.00- 13.00 - 15.00 -17.30
Venerdi	 servizio su appuntamento 
dalle ore 14.00 alle ore 17.30

E’ stata recentemente sti-
pulata la Convenzione tra il 
Ministero dell’Economia, la 
Banca d’Italia, l’Associazio-
ne Bancaria Italiana, Poste 
Italiane e l’Associazione tra 
gli istituti di pagamento in 
moneta elettronica, finaliz-
zata a definire le caratteri-
stiche del “conto di base”. 
Si è trattato di un atto dovuto, 
prescritto da una norma del 
Decreto “Salva Italia”, finaliz-
zato a favorire l’accensione di 
conti correnti bancari e po-
stali, da parte di cittadini che 
dispongono di modeste entrate 
mensili.
La Convenzione, che sarà 
operativa dal prossimo 1° 

giugno, prevede che il “con-
to di base” abbia un canone 
annuale onnicomprensivo, di 
importo da definire, ma sarà 
comunque gratuito per le “fa-
sce socialmente svantaggiate”, 
intendendo con tale espressio-
ne le persone il cui ISEE sia 
inferiore a 7500 euro. Il CAF 
ACLI è a disposizione per la 
compilazione del modello su 
appuntamento fino al mese 
di giugno 2012. 
Le persone che non rientra-
no in tale categoria possono 
egualmente aprire un conto 
corrente senza spese, purchè 
siano titolari di pensione di 
importo non superiore a 1500 
euro al mese.

Conti correnti bancari e 
postali gratuiti per le fasce 
socialmente svantaggiate

Lo sportello MoPL cresce 
per rispondere a un mondo 
del lavoro che cambia…
Ma non perde il suo “stile”: porre la persona al centro

Nuovi servizi 
Lega Consumatori 
Genova
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Ricordo il giorno in cui è stato 
annunciato il Governo dei tecnici: 
quasi si percepivano sospiri di 
sollievo e la speranza era sulle 
facce di tutti, anche se si leggeva 
negli sguardi un alone nascosto di 
timore. E direi che gli sguardi era-
no quelli dei soliti ignoti, lavoratori 
subordianti dalla busta paga sem-
pre iper dettagliata e i pensionati 
che alla fi ne ne hanno viste tal-
mente tante da aver chiuso in un 
cassetto tutta quella meraviglia 
e quel curioso affacciarsi verso il 
“chissà cosa accadrà”.
Effettivamente il mio primo pen-
siero è andato a mia madre, ma-
estra per amore e direi quasi per 
missione da 39 anni, con il cuore e 
la mente colma di visi di bimbi che 
si portava a casa, tra le orecchie di 
pagine di quaderni da correggere 
e che la seguivano anche sotto le 
coperte prima di addormentarsi 
al supermercato, in vacanza …
insomma l’esempio di come le 
insegnanti non lavorino 4 ore al 
giorno con tre mesi di ferie.
Mia mamma, anno di nascita ’52, 
con l’entusiasmo di una supplente 
alle prime armi che perché nata 
in quest’anno fatidico rincorre 
la pensione quasi come Bolt alle 
Olimpiadi ma che ancora non ha 
visto non solo la medaglia, non 
solo il podio, ma nemmeno dove 
sia la linea del traguardo.
E così le ho detto “Mamma, mi 
sa che qua, se arriva il Governo 
tecnico, la tua corsa si trasfor-
merà in una lunga ed estenuante 
maratona …”.
E così è stato. Ma Cristina ha 
continuato a fare del suo meglio: 
ad amare i suoi bimbi e a cercare 
di tirar fuori il meglio di loro … 
e gli anni sono diventati 39 … Il 
traguardo si è fatto più visibile 
all’orizzonte, direte voi … e invece 
no. Anzi, è stato avvolto da una fi t-

ta nebbia e, come in una pianura 
padana, tutti i punti di riferimento 
sono scoparsi.
Ma Cristina, all’alba dei 40 anni di 
servizio, non si è arresa, anzi ha 
continuato ad occuparsi dei suoi 
piccoli alunni dicendosi che lei era 
fortunata perché per lo meno non 
era sui tetti a cercare di tenersi 
stretta il posto che le garantiva di 
mantenersi la famiglia, non era 
finita nel pesante vortice della 
Cassa Integrazione o tra i “rom-
piscatole” che dovevano scendere 
in strada a bloccare il traffi co per 
essere considerati e visti…
Nel frattempo però un’altra splen-
dida notizia arriva alla nostra mae-
stra. Quando riuscirà a raggiungere 
la sua sospirata pensione, per un 
anno non vedrà nulla e la sua li-
quidazione, che si è versata dalla 
sua busta paga, certo non da top 
manager, chissà quando la vedrà….
“Siamo in crisi, bisogna stringere 
tutti la cinghia” sentiamo dire alla 
radio mentre ci supera un Porche 
Cayenne e ci affacciamo dalla 
Sopraelevata sul Porto Antico a 
vedere fl otte di barche attraccate 
e così mi chiedo: chissà se anche 
loro stringono la cinghia, chissà se 
anche loro dalla busta paga pie-
na di omissis dichiarano quanto 
guadagnano come la mia Cristina 
che, nonostante tutto, ogni giorno 
si alza, va dai suoi bimbi e torna 
con i loro visi tra le orecchie dei 
quaderni da correggere, li porta 
sotto le lenzuola, al supermercato, 
in vacanza e cerca di insegnargli 
il meraviglioso valore dell’onestá 
e della solidarietá. Chissà … 
ma adesso dobbiamo imboccare 
l’autostrada, lasciamo il mare e 
le barche alle nostre spalle per 
andare a lavorare e CHISSÀ anco-
ra per quanto….Forse dovremmo 
chiederlo a Bolt. 

Elisabetta Droguet 

Sabato e domenica scorsa 
sono tornato a Genova. E ogni 
volta che torno a casa ho la 
possibilità di incontrare di per-
sona amici con i quali mi sento 
solo via telefono o via web. Ho 
incontrato giovani e coetanei; 
molti di loro sono preoccupati; 
tutti, in famiglia o fra i parenti, 
vivono situazioni di diffi coltà 
economica, esistenziale, affet-
tiva; sembra quasi che questo 
tempo di crisi getti un velo di 
tristezza su ogni cosa; in que-
sta situazione la fede in Gesù 
risorto, nostra speranza, deve 
illuminare in modo ancora più 
splendente. Questo tempo di 
sofferenza è un’opportunità 
per le nostre comunità cristia-
ne, per le nostre parrocchie, le 
nostre associazioni, le nostre 
diocesi, i nostri gruppi, i nostri 
istituti. Personalmente sento 
questo tempo come una sfi da 
che diventa una domanda: vivo 
veramente il comandamento 
dell’amore per il prossimo 
oppure il “prossimo” in realtà 
è un “lontano”? Questo è il 
tempo della verità, della fra-
ternità vera, della condivisione 
del tempo e delle energie, del 
mettere in comune i beni mate-
riali; è il tempo della prova per 

le nostre comunità cristiane 
per valutare se amiamo “solo 
a parole, con la lingua o anche 
nei fatti e nella verità”.
Sono sicuro che lo Spirito San-
to ci aiuterà a cogliere questo 
tempo di grazia e a rendere 
ancora più effi cace e concreta 
quest’energia d’amore che na-
sce dall’Eucaristia celebrata 
insieme, ogni domenica e ogni 
giorno.
Fra le persone che ho in-
contrato c’è Alessio (nome di 
fantasia), un mio compagno 
di giovinezza, cresciuto con 
me, con la mia stessa educa-
zione, vissuto nel mio stesso 
ambiente. 
Intorno ai 20 anni, ha preso la 
strada della droga. Il 25 aprile 
è uscito dal carcere, dopo 4 
anni e 8 mesi trascorsi in cella 
e in comunità. Ha il diabete; 
è gonfi o e intontito dalle dosi 
massicce di psicofarmaci; è 
praticamente senza denti.
Quando ci siamo incontrati mi 
ha raccontato come si vive in 
una cella di pochi metri qua-
drati, pensata per quattro per-
sone e abitata da 7-8 carcerati. 
Ogni giorno è possibile uscire 
dalla cella per un’ora. Negli 
ultimi mesi ha avuto la pos-

sibilità di essere trasferito in 
una comunità. In ogni cella 
c’è un fornelletto per cucinare 
qualcosa di diverso da ciò che 
viene preparato dalle cucine 
del carcere; in cella si cucina 
se c’è qualcosa a cucinare, se 
qualcuno, da fuori, si ricorda 
dei detenuti e fa giungere loro 
un po’ di cibo o qualche soldo 
per acquistare generi alimentari 
allo spaccio del carcere. Fortu-
natamente alcune associazioni 
aiutano i carcerati. I detenuti 
non si vedono, sono al chiuso, 
lontani dagli occhi e, purtroppo, 
talvolta, lontani dal cuore.
In un viaggio fatto con alcuni 
giovani nella Repubblica De-
mocratica del Congo abbiamo 
visitato un carcere; là nessuno 
preparava il cibo per i detenuti; 
le comunità cristiane cattoli-
che e protestanti, a turno, ogni 
settimana, portavano il cibo ai 
carcerati.
Le possibilità di amare sono 
tante, oggi ancora di più.
Chiediamo al Signore di avere 
occhi per saperle vedere, un 
cuore coraggioso per amarle, 
braccia e gambe per affrontarle 
concretamente.

Don Nicolò Anselmi
don.nico@libero.it

ACLI COLF
AL

CONGRESSO NAZIONALE ACLI
Come ACLI Colf abbiamo potuto dare il nostro contributo 
non solo con la nostra signifi cativa presenza, ma anche 
portando all’interno del dibattito congressuale il tema del 
lavoro domestico e di cura tenendo in considerazione tre 
aspetti per noi importanti:
–  la tutela dei diritti dei lavoratori impegnati in questo 

settore del mondo del lavoro;
– la promozione di politiche per un  Welfare della cura  

che supporti le famiglie bisognose;
– il tenere insieme le fragilità che caratterizzano spesso 

questo rapporto/relazione di lavoro.
Il tema di nostra principale competenza si intreccia oggi con 
tematiche che sono emerse in marnerà forte anche durante 
il Congresso come: l’economia civile, lo sviluppo sostenibile, 
la democrazia partecipata, i legami basati sulla fraternità.
Temi, questi, che diventano importanti per tutta l’associa-
zione ai vari livelli e nei vari settori, soprattutto se realmente 
praticati e declinati all’interno delle nostre comunità e, in 
primis, a partire proprio dalla nostra stessa associazione.
Le rifl essioni così emerse durante il dibattito sono state 
tenute in considerazione durante la stesura della Mozione 
Congressuale, ai lavori della quale ha partecipato anche la 
Responsabile Nazionale Acli Colf.
La Mozione Congressuale del 24° Congresso Nazionale delle 
ACLI costituirá il testo su cui ragionare all’interno delle 
nostre realtà territoriali e dei nostri Circoli, e ispiratore per 
portare avanti il nostro percorso associativo.

ACLI COLF Genova

L’USacli e le Acli Nazionale 
hanno lanciato nel prossimo 
biennio 2011/2013 la CAM-
PAGNA NAZIONALE USacli 
CONTRO il RAZZISMO dal ti-
tolo “Cittadini Attraverso 
lo Sport”, da promuovere sul 
territorio con un’accurata inizia-
tiva educativa e promozionale, 
nelle società sportive affi liate, 
nel corso dei campionati, gare 
e manifestazioni, oltre che con 
azioni formative e informative  
nelle scuole e nelle piazze. La 
campagna a carattere nazio-
nale, si pone l’obiettivo di ripor-
tare all’attenzione dell’opinione 
pubblica e del dibattito politico 
il tema dei diritti di citta-
dinanza e la possibilità per 
chiunque nasca e viva in Italia 
di partecipare alle scelte della 
comunità di cui fa parte. L’ade-
sione alla campagna è un’ulte-
riore passo di sensibilizzazione 
per la modifica dell’attuale 
legislazione e per contribuire a 
rimuovere gli ostacoli che creano 
incomprensibili indifferenze e 
pregiudizi tra generazioni co-
etanee. L’USacli Genova, ha 
accolto con entusiasmo questo 
invito e tramite il Suo Presidente 
provinciale Emiliano COGNI, ha 
subito organizzato un TORNEO 
Internazionale di CALCIO 
cui parteciperanno le squadre 
del LIOnS, COSTA d’AVORIO, 
ECUADOR, CARIGE. Inoltre 
arriverà dal Paese Ivoriano un 
Gruppo Folk. Dalla Liguria ci 
sarà l’A.D.F.L. Accademia Dan-
ze Folk Liguri che darà spettaco-

lo esibendosi tramite i suoi bal-
lerini guidati dai Maestri  Marco, 
Valeria, Silvia e Andrea. Per 
dare lustro a questa campagna, 
l’ USacli Genova, ha iniziato il 
percorso di riconoscimento di un 
gruppo sportivo creato in Costa 
d’Avorio e i Suoi Dirigenti 
genovesi, stanno progettando 
un Centro Sportivo completo da 
costruire nelle città periferiche 
di Abidjan. Alleghiamo foto del 
Gruppo sportivo.
La promozione della campa-
gna “Cittadini Attraverso lo 
Sport” si svolge anche grazie 
al sostegno del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali 
che ringraziamo sentitamente.
Combattere il pregiudizio attra-
verso la pratica e il linguaggio 
universale dello sport – che 
nella storia dell’umanità ha da 
sempre  svolto un ruolo di am-

basciatore di pace –, è una delle 
vie che  sceglie USacli Genova 
per rispondere alla sfi da educa-
tiva che le giovani generazioni 
pongono al Paese. Il Presiden-
te Cogni e tutto il Suo staff, 
stanno lavorando alacremente 
affi nchélo sport sia sinonimo di 
unità, fratellanza e pace, come 
garantiscono i 5 cerchi multico-
lori dei Giochi Olimpici.
Per questo la Vostra  partecipa-
zione e presenza agli eventi di  
questa campagna sarà sicura-
mente un signifi cativo e impor-
tante contributo morale al rag-
giungimento dei nobili  obiettivi.
La campagna si terrà nella 
provincia di Genova fra l’8 e 
il 10 giugno 2012. Siete tutti 
BENVENUTI!  

USacli Genova
Il Responsabile per le Relazioni Esterne

Guerino ROMEO

Equità sociale …. 
oppure pagano 
sempre i responsabili

Più coraggio per saper 
«vedere»
chi è dietro le sbarre

Cittadini 
attraverso lo sport
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Il Circolo A. Grandi via Donghi 
ha aperto da qualche anno “LO 
SPORTELLO FAMIGLIA”.
È una iniziativa che il Circolo 
ha promosso nell’ambito del 
progetto delle ACLI Nazionali 
PUNTO FAMIGLIA L’obiettivo 
è quello di riportare la famiglia 
al centro della società offren-
dole aiuto laddove necessita e 
opportunità d’incontro e di di-
scussione sui temi di attualità. 
Ambiziosamente vorremmo 
migliorare la vita delle famiglie 
del quartiere fornendo loro sia 
uno spazio dove poter condivi-
dere del tempo in maniera lu-
dica: ballo, proiezione di film, 
dibattiti, feste comunitarie ecc; 
sia offrendo loro gli strumenti 
necessari per poter trovare 
la giusta soluzione o quanto 
meno un valido supporto per 
affrontare le singole difficoltà 
del quotidiano.
Attualmente abbiamo attivato 
una serie di servizi gratuiti 
volti ad offrire un aiuto su 
tematiche che, da una analisi 
sul territorio, ci sono sembra-
te le più delicate e quelle che 

Resoconto  servizio Associazio-
ne ACLI Stella Maris di Genova 
anno 2011: 
2533 navi visitate  - 51075 
marittimi contattati a bordo  
411 marittimi al mese accolti 
nel centro
Il servizio si svolge  direttamen-
te presso il Terminal V.T.E di 
Voltri / Prà e presso la sede cen-
trale in Via Venezia 1 adiacente 
alla Chiesa di San Teodoro in 
Piazza Dinegro
La Stella Maris si rivolge alla 
gente di mare senza  differenza 
di religione  lingua o cultura
Nel corso dell’anno 2011, la 
Stella Maris di Genova ha pro-
seguito le attività di accoglien-
za ed assistenza ai marittimi, 
grazie all’opera svolta dai vo-
lontari nelle visite a bordo e nei 
centri di Genova Dinegro e Prà 
/ Voltri VTE i cui risultati sono 
riportati nelle relative tabelle.
Le Navi visite del 2011 sono 
così ripartite: 1318 navi porto 
di Genova e bacini; 1215 navi 
al terminal VTE di Prà / Voltri 
ed al  porto petroli di Multedo.
Delle 2533 navi visitate ne 
abbiamo analizza ai fini sta-
tistici 1393 , dividendole per 
tipologia di nave, numero di 
equipaggio e nazionalità dei 
marittimi. Per un totale di 
27265 marittimi imbarcati e 
contattati
la nazionalità più diffusa è 
quella Filippina con 8820 ma-
rittimi pari a ca 30% del tota-
le, al secondo posto è quella 
Italiana con 4561 marittimi 
pari al 17%; segue la Ucraina 
con 1704, la Russia 1694, la 
Turchia 1602, l’India 1556, la 
Cina 1496, la Romania 1133 e 
così via come da tabella. 
Nel 2011 abbiamo rilevato un 
sensibile aumento di marittimi 
Turchi, Cinesi, Indiani.
Nella voce paesi Asiatici (1518 
marittimi) sono raccolte le na-
zionalità Myanmar, Sri Lanka, 
Tailandia Indonesia e Malesia. 
Sotto “Altri paesi” (2468 ma-
rittimi) abbiamo una miscel-
lanea di nazionalità, ciascuna 
con poche decine di unità, 
ma significative complessiva-
mente, relative a paesi come 
Danimarca, Olanda, Spagna, 
Portogallo etc, Siria, Egitto, 
Tunisia Croazia, Slovenia, Ser-
bia, Africa,Nord America,Sud 
America 
Se ai 27265 marittimi delle 
1393 navi analizzate, aggiun-
giamo i marittimi delle altre 
1215 navi visitate nel 2011 al 
VTE di Voltri e del porto petroli 
di Multedo ammontanti a circa 
a  23810 unità, arriviamo ad 
un totale di 51075 persone di 
equipaggio imbarcate, molte 
delle quali contattate singo-
larmente.
Presenza Marittimi nella 
sede Stella Maris di Genova 
Nella nostra sede di accoglien-
za di Genova ( aperti dalle ore 
17 alle ore 23 ) abbiamo isti-
tuito, dal mese di Dicembre, 
un registro delle presenze dei 
marittimi  che hanno visitato 
il centro Stella Maris nell’ul-
timo mese del 2011. Questa 
registrazione  ha documentato 
la visita di 411 marittimi im-
barcati su 92 navi.411 marit-
timi in un mese ( circa 4932  

nell’arco dell’anno ) ci hanno 
visitato, hanno pregato con 
noi , hanno trovato almeno 
per poche ore una Casa lon-
tano da Casa nei nostri centri 
L’opera di volontariato verso i 
naviganti è svolta come impe-
gno sociale e missionario ed è 
focalizzata sulla visita a bordo, 
come prima manifestazione, e 
come accoglienza ed ospitalità 
disinteressata nei Centri, se-
condo la tradizione cristiana 
per lenire la solitudine del 

navigante e alimentarne le 
speranze e scaldare il cuore 
rendendo presente la vicinan-
za di Dio Padre.Quanti volti , 
quanto sorrisi, quanti rosari 
, quante confidenze L’acco-
glienza diventa così non solo 
conforto, ma attenzione alla 
persona, alla sua vita, alla sua 
anima e alla fatica quotidiana; 
fa sentire il marittimo non una 
persona invisibile alla società, 
ma un uomo come noi.

Diacono Massimo Presidente 

maggiormente hanno colpito in 
questo periodo di crisi.
I volontari sono tutti esperti 
del settore di competenza e 
questo garantisce la qualità 
delle risposte date ai cittadini.
I servizi offerti sono i seguenti: 
orientamento allo studio ed al 
lavoro, consigli sui fondi pensio-
ne e sulle polizze e sul rapporto 
con le banche, consigli sui mu-
tui sui finanziamenti e prestiti 
personali, consigli immobiliari 
per l’acquisto o locazione di 
una casa, orientamento per 
problemi amministrativi relativi 
alla salute, consigli legali in ma-
teria di diritto civile. Continua 
naturalmente l’attività di Patro-
nato per: consulenze, pratiche 
pensionistiche e di invalidità, 
compilazione modulistica ecc.
L’attività del circolo non si fer-
ma solo qui ma continua il suo 
impegno in altri eventi che, 
ormai, sono diventati storia 
per il quartiere: come la FESTA 
DEI NONNI, LE FESTE DELLE 
MASCHERINE E DELLA PEN-
TOLACCIA.

Nicolò Spata

Siamo nel 2012 eppure la 
nostra società, invece di pro-
gredire, sta letteralmente an-
dando allo sbando. Il futuro, 
i giovani sono sempre più 
abbandonati a loro stessi. A 
governarci vi sono sempre 
persone con minimo settanta 
anni sulle spalle e sono sem-
pre i soliti volti noti. Cliché 
ma anche drammatica realtà. 
Si sta riempendo la testa degli 
adolescenti di spazzatura, di 
sterili ideali consumistici. 
Di giovani volenterosi, con 
voglia di fare e buone, ottime 
idee, l’Italia ne è piena, solo 
che faticano ad emergere, un 
po’ per il momento di crisi 
globale, un po’ per via della 
mentalità estremamente con-
servatrice che sta andando 
pericolosamente affermandosi 
nel nostro Paese. Chi emerge, 
in molti casi, possiede i giusti 
agganci che, tramite pratiche 
lecite o illecite, permettono 
di arrivare in alto, a scapito 
ovviamente della persona 
onesta.
Probabilmente è questo che 
rende gli adolescenti sfiduciati 
e disillusi: l’assenza di un ade-

guato sistema meritocratico 
a favore, invece, di una casta 
privilegiata avvantaggiata in 
partenza.
Già Platone nel IV secolo a.c. 
andava predicando la nascita 
di un’organizzazione politica 
improntata sul merito. Per 
il filosofo greco l’istruzione 
doveva essere la stessa per 
tutti i ragazzi, i quali sarebbero 
dovuti essere prelevati dalla 
famiglia in tenera età per poi 
poter essere istruiti senza te-
ner conto della classe sociale 
di appartenenza. Una volta 
terminati gli studi gli adole-
scenti sarebbero stati ridistri-
buiti in base all’impegno nei 
vari ordini sociali: quelli che 
avrebbero preso le redini dello 
stato sarebbero stati coloro 
che durante il ciclo scolastico 
avrebbero dimostrato di posse-
dere la saggezza necessaria a 
governare la repubblica.
Oggi come allora questa con-
cezione meritocratica della 
società rimane ancora un 
miraggio, sebbene da allora 
ci siano stati indubbiamente 
grandi miglioramenti. 

Luca Pizzimenti

Venti domande 
e venti risposte
Il giorno più bello? Oggi…
L’ostacolo più grande? La paura …. È tanta. E’ 
facile
La cosa più facile? Sbagliarsi… Ma non bisogna…
L’errore più grande? Rinunciare. Altrimenti ….
La radice di tutti i mali? L’egoismo. Distruggerà….
La distrazione migliore? Il lavoro e verrà…..
La sconfitta peggiore? Lo scoraggiamento.
I migliori professionisti? I bambini. Ci insegnano 
che bisogna…
La felicità più grande? La morte e …
Il difetto peggiore? Il malumore. Saremo la gene-
razione sbagliata…
La persona più pericolosa? Quella che mente. 
Aumenterà ….
IL sentimento più brutto? Il rancore. A salvarci 
sarà…
Il regalo più bello? Il perdono. Solo allora il mondo 
diventerà….
Quello indispensabile? La famiglia che Dio ha 
pensato ……
L’accoglienza migliore? Il sorriso e ….
La migliore medicina? L’ottimismo.
La soddisfazione più grande? Il dovere compiuto; 
sarà il sogno di …..
La forza più grande? La fede è autentica. Per dire 
a tutti di ….
La cosa più bella del mondo? L’amore vince tutto

Madre Teresa di Calcutta

Venti risposte, salute nella vita. Ci aiuteranno a 
capire meglio il nostro Servizio ai fratelli.
Non tirarsi mai indietro. Sudare ….. Sudare …… 
sudare fino a quando tutti diranno “ Si”.
Allora potremmo dire: adesso comincia il bello. 
Auguri!!!!

Il vostro Consulente Ecclesiastico
Don Vincenzo De Pascale

Circolo A. Grandi  
“LO SPORTELLO FAMIGLIA”

Resoconto servizio Associazione 
ACLI Stella Maris di Genova

In cammino...
Rubrica di riflessione e formazione spirituale

Merito, 
dove sei?
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Se ne è andato uno dei più 
grandi personaggi della nostra 
città, conosciuto anche oltre i 
confini genovesi. Non si può 
infatti non ricordarlo in prima 
linea, oltre che nelle vicende 
cittadine, anche  nei terremo-
ti del Friuli 1976, dell’Irpinia 
1980, nelle conseguenze delle 
guerre nei Balcani, nel gemel-
laggio con Gospic in Croazia 
(anni ’90).
Ha sempre tenuto la barra del 
timone della sua vita sull’amo-
re per l’uomo secondo lo spi-
rito evangelico del servizio agli 
ultimi.
Una grande capacità di ascol-

to, e quindi di dialogo, gli ha 
consentito di affrontare le que-
stioni delicate della povertà, 
dell’immigrazione, degli ultimi 
della società: era difficile non 
rimanerne intrigati, anche in 
settori tradizionalisti, spesso 
maggioritari, comunque molto 
potenti, della chiesa genovese. 
E infatti ha proseguito l’opera 
di un’altra grande personalità 
come quella di mons. Cicali, 
factotum dell’Auxilium nel 
secondo dopoguerra, reinter-
pretando la carità secondo le 
innovazioni del Concilio Vati-
cano II.
Volontariato e impegno sociale 
sono stati la sua concezione 
politica che ha trasmesso con 
entusiasmo e con testimo-
nianza di vita a centinaia di 
donne e uomini, soprattutto 
giovani, ma non solo, se pen-
siamo anche alla sua dedizione 
all’Unitalsi per il trasporto de-
gli ammalati a Lourdes.
L’ho conosciuto alla fine degli 

anni’60, complice suo cugino 
don Raffaele, altro grande pre-
te testimone della radicalità 
evangelica, incontrandolo per 
un primo impegno di servizio 
volontario nel suo ufficio di 
via Palestro. Dietro di lui, la 
grande foto di un contadino del 
sud-est asiatico, con il caratte-
ristico bilanciere sulle spalle: 
“Abbiamo imparato a valutare 
il carico massimo di una nave, 
la portata di un ponte, il carico 
di un cammello e non ci curia-
mo di sapere fin dove reggono 
le spalle di un uomo”.
E’ una frase di don Primo Maz-
zolari, ma è come se la dicesse 
lui, spiegando che cosa biso-
gnava fare in quel periodo sto-
rico. Il mio impegno nelle Acli, 
sempre da lui incoraggiato, 
avrebbe avuto quella imposta-
zione, soprattutto quando mi 
sono trovato a collaborare con 
lui e con i Centri d’ascolto della 
Caritas come responsabile del 
Patronato Acli.

E ancora, quando nei primi 
anni ’80 cominciava a rendersi 
visibile l’arrivo a Genova degli 
immigrati (un primo dormito-
rio alla Stella Maris di padre 
Rocca, anche allora Circolo 
Acli) la sua appassionata dife-
sa dei diritti dell’uomo, in as-
senza di normative specifiche 
di tutela che arrivarono solo 
molto tempo dopo.
Ecco, mi ha sempre impres-
sionato questa sua capacità 
di leggere “i segni dei tempi”: 
anche per quanto riguarda il 
fenomeno del volontariato, da 
intendersi secondo lui non come 
assistenzialismo connivente con 
lo status quo, ma come risposta 
alle esigenze di giustizia. Il rico-
noscimento legislativo italiano 
della sussidiarietà volontaria 
e associata è arrivato anche 
grazie al suo impegno e alle sue 
convinzioni, su ciò affiancato 
anche da un altro grande prete 
genovese recentemente scom-
parso: don Antonio Balletto.

Tutto il mondo del terzo setto-
re, genovese e non solo, di cui 
fanno parte le Acli, deve a lui 
il ringraziamento per la sua 
testimonianza concreta e per 
la sua profezia evangelica. 
Quello che è stata la sua vita 
è stato indicato da più di due-
mila anni: “Vi do un coman-
damento nuovo: che vi amiate 
gli uni gli altri; come io vi ho 
amato, così amatevi anche voi 
gli uni gli altri” (Gv 13,34).
Grazie, don Piero, e da lassù 
continua a seguire il nostro 
impegno.

Claudio Basso

Tocca ai cristiani scoprire il volto 
di Dio in una realtà umano-
storica dove Dio c’è già; una 
tale scoperta non passa tanto 
attraverso un loro progetto 
sociale specifico, quanto attra-
verso una loro presenza vissuta 
nella fede, nella speranza e 
nella carità.

Don Piero

Eleonora Voltolina, direttore 
della “Repubblica degli sta-
gisti”, magazine on line sul 
lavoro giovanile, è autrice di 
“Se potessi avere mille euro 
al mese” (Laterza, 15 euro), un 
libro che racconta l’Italia dei 
“sottopagati” e avanza qualche 
proposta per invertire la rotta. 
Perché gli stipendi dei giovani 
italiani sono così bassi? Per 
molti motivi. Uno di questi è 
che in Italia l’anzianità conta 
moltissimo e quindi i redditi 
seguono un profilo ascendente 
per età. In altri Paesi al contra-
rio, come Germania e Inghilter-
ra, il sistema è a “U rovesciata”: 
si guadagna di più quando si 
è nell’etá più produttiva e poi 
progressivamente di meno man 
mano che si invecchia. Un al-
tro importante motivo, che è 
uno dei fil rouge del mio libro, 
è che i giovani,    anziché venire 
assunti con contratti di lavoro 
dipendente subordinato ven-
gono molto spesso inquadrati 
come “autonomi”, con quei 
contratti che si defìniscono 
con una parola molto ipocrita 
“parasubordinati”: co.co.co., 
co.co.pro., collaborazioni a 
partita Iva. Tipologie sganciate 
dai contratti nazionali di cate-
goria, e che quindi permettono 
ai datori di lavoro di non ade-
guarsi ai parametri retributivi 
e di non erogare tredicesime, 
quattordicesime e Tfr. Con questi 
meccanismi truffaldini i giovani 
guadagnano pochissimo.
Fino a qualche tempo fa 
si parlava di “Generazione 
mille euro”. Adesso lei so-
stiene che si dovrebbe dire 
“Generazione 700 euro”, in 
particolare per chi non ha 
un contratto a tempo inde-
terminato: la situazione è 
dunque peggiorata?
Purtroppo non lo dico solo io, 
ma tutte le rilevazioni statistiche. 
Perfino Fabrizio Saccomanni, 

direttore generale della Ban-
ca d’Italia, l’ha detto pubbli
camente. I giovani guadagnano 
drammaticamente poco, non 
riescono ad arrivare alla fine 
del mese e restano in carico alla 
famiglia anche fino ai trenta o 
addirittura ai quarant’anni.
Lei parla di «un esercito senza 
armi, tutele e santi in paradi-
so...». Cosa bisognerebbe fare 
per dare una svolta?
Nell’ultimo capitolo del libro ci 
sono i nove “tracks” che secondo 
me servirebbero a ripristinare 
un semplice principio di equità: 
ai giovani devono essere offerte 
opportunità professionali de-
centi affinché possano mante
nersi, secondo l’articolo 36 
della Costituzione, in maniera 
libera e dignitosa. Dal principio 
di pagare chi lavora (e almeno 
un po’ chi impara a lavorare) a 
quello di riformare il diritto del 
lavoro e introdurre ammortizza-
tori sociali universalistici, fino 
alla necessità di un radicale 
ricambio generazionale, lì ci 
sono tutte le proposte che io 
penso potrebbero davvero far 
cambiare questa Italia.

Mauro Cereda

L’AUTORE
Neil Simon nasce a New 
York il 4 Luglio del 1927. 
Le sue opere vengono tra-
dotte 
e rappresentate in tutti i 
teatri del mondo, da ormai 
mezzo secolo. Celeberri-
me le sceneggiature cine-
matografiche che hanno 
portato sugli schermi  “A 
piedi nudi nel parco”, “La 
strana coppia”, “Apparta-
mento al Plaza”.  “Fools” 
(letteralmente, “Stupidi”), 
che lui stesso sottotitola  
“una fiaba comica”,  e’ una 
delle pièce meno conosciu-
te, una divertente “pausa” 
distante dalla realtà quo-
tidiana americana a cui si 
ispirano tutti gli altri suoi 
lavori, sia quelli più umo-
ristici, citati, che quelli più 
introspettivi (“Il prigioniero 
della Seconda Strada”, “Capi-
tolo Secondo”, “Biloxi Blues” 
ed altri ancora). 

LA TRAMA
Un villaggio popolare, sicura-
mente dell’Est europeo, vittima 

di una maledizione che impedi-
sce a ogni abitante di  varcarne 
i confini e lo costringe vivere  
nella più assoluta stupidità.  
Pura fantasia, una favola ap-
punto, ma solo in  apparenza, 
perché interrogativi “intelligen-

ti” si fanno largo qua e là tra 
le battute idiote.
Il linguaggio e le situazioni 
dei vari personaggi pro-
vocano ilarità ma, anche 
riflessioni tutt’altro che ba-
nali e che, da sempre, coin-
volgono gli esseri umani: è 
meglio essere “felicemente 
stupidi”?  o  “intelligente-
mente infelici”?,  meglio 
sottomessi, lasciando che 
altri decidano per noi, o in-
tellettualmente autonomi e 
artefici dei nostri destini?
Benvenuti a Kulienchikev 
e buon divertimento!

Sabato 9 e 16 giugno  
h. 21.00
“Fools” commedia brillante 
di Neil Simon
Compagnia teatrale Colpo 
di Scena! – Aderente UNA-
SP ACLI Genova

Sala Risurrezione – Via Torri-
celli 6 A fondi – Genova

Informazioni e prenotazioni:
E-mail: info@colpodiscena.
org - Web site: www.colpodis-
cena.org                         

Il 2 aprile u.s. ha preso il via il 
progetto “I migliori anni della 
nostra vita” con il quale Da-
miano e Laura, i due giovani 
che hanno scelto di dedicare il 
loro anno di Servizio Civile con 
le Acli di Genova al migliora-
mento della qualità della vita 
della cittadinazna del Levante 
e alla realizzazione di attivitá 
aggregative a loro rivolte.
A Damiano, Laura e France-
sca, che sará il loro Operatore 
Locale di Progetto, va il nostro 
ringraziamento nonché il no-
stro augurio che questa loro 

Don Piero Tubino,  
profeta della carità intesa come giustizia

È diventata 
la generazione 700 euro Servizio Civile Nazionale

esperienza sia arricchente sul 
piano umano e formativo.
Il progetto, presentato con le 
Acli nazionali in collaborazio-
ne con l’associazione Borgo 
Solidale e l’Ambito Territoriale 
Sociale 51 Levante, consterá di 
42 ore di formazione generale a 
cura della sede nazionale e di 
72 ore di formazione specifica 
a cura delle Acli di Genova, di 
cui 30 di formazione a distanza.
Sede del progetto: Circolo 
ACLI GRAC - Via Tanini 3 R, 
Genova. 
Si ricorda che il Servizio Civile 

Nazionale è rivolto ai giovani di 
età compresa tra i 18 ed i 28 
anni, ha una durata di 12 mesi 
ed impegna 30 ore settimanali. 
Con la Lg 64/01 attualmente 
in vigore lo Stato assegna a 
ogni volontario in servizio ci-
vile un contributo mensile di 
€433.80.
Per informazioni sul Servizio 
Civile Nazionale: www.servi-
ziocivile.it
Per informazioni sui progetti 
da presentare o sui prossimi 
bandi invia un’e-mail a: servi-
ziocivileaclige@libero.it

“Fools“ Fiaba Comica di Neil Simon
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Convenzioni per i SociASSOCIAZIONI CRISTIANE  
LAVORATORI ITALIANI

 Sede Provinciale di Genova   
- I  NOSTRI SERVIZI -

PATRONATO ACLI
1° PIANO – INT. 1 - Tel. 010-253322.20 - Fax 010-261721 
Verifica Contributi – Riscatti - Ricongiunzioni – Domande Pensioni Inps, Inpdap, Enasarco 
- Infortuni, Malattie Professionali - Invalidità Civili – Preveidenza Complementare
LUNEDÌ E VENERDÌ 8,30 – 14,30 MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ  8,30 – 12,30 e 15,00 
– 17,00

C.A.F. – Centro di Assistenza Fiscale    
1°PIANO – INT. 2 - Tel. 010-253322.20 
Modello 730- Modello Unico- Modelli Red - I.C.I. – ISE /ISEU – BONUS GAS, 
ENEL,TELECOM
LUNEDÌ’ E VENERDÌ   8,30 – 14,30 MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ 8,30 – 12,30 e 
15,00 – 17,00

SPORTELLO IMMIGRATI  
1°PIANO – INT. 1 - Tel. 010-253322.20 - Fax 010-261721 
Servizio su appuntamento 
Permessi di soggiorno – cittadinanza – ricongiungimenti familiari 

SPORTELLO MONDO COLF  
PER  DATORI DI LAVORO COL.F - BADANTI
1° PIANO – INT. 1 - Tel. 010-253322.20 - Fax 010-261721
Servizio su appuntamento per i datori di lavoro a pagamento: Assunzioni - Tenuta 
Buste paga – TFR - CUD 

SPORTELLO SUCCESSIONI-SPORTELLO CASA
1° PIANO – INT. 2 - Tel. 010-253322.20   
Servizio su appuntamento e a pagamento - Consulenza – Successioni ereditarie 
– Rinuncia eredità – Imposte -  Contratti di locazione-Redazione e registrazione 
contratto - compilazione e redazione cessione fabbricato autorità P.S. – 
Compilazione modello F23 

SPORTELLO LAVORO 
1° PIANO – INT. 1 - Tel. 010-253322.20 - Fax 010-261721
Servizio su appuntamento per controllo buste paga – TFR – verifica contratti lavoro 

SERVIZIO CONTABILITA’    
2° PIANO – INT. 7 - Tel. 010-25332242 - Fax 010-261721
Gestione Contabilità, IVA, Modello Unico, studi di Settore, IRAP-Apertuta/
Cessazione attività

ACLI COLF – Collaboratrici Familiari  
2° PIANO – INT. 7 - Tel. 010-253322.30 
Servizio riservato alle collaboratrici familiari: Liquidazioni – Vertenze - TFR
LUNEDI’ - MERCOLEDI’ - GIOVEDI’  16,00 – 17,30 

U.S. Acli – Unione Sportiva   
2°PIANO – INT. 7  - Tel. 010-2530410
Organizza tornei, manifestazioni e gare a livello amatoriale di calcio, danza, sci, pallavolo…..
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 9,30 – 12,00 e 15,30 – 18,00

CONSULENZA LEGALE     
3° PIANO – INT. 8 - Tel. 010-253322.60
Consulenze legali ai soci da parte di avvocati civilisti 
LUNEDÌ 15,00 – 16,00 

MoPL – Movimento Primo Lavoro   
3°PIANO – INT. 8 - Tel. 010-253322.60
Sportello di orientamento  al lavoro per inoccupati e disoccupati
MARTEDÌ 9 – 13 e 14 - 17,30 GIOVEDÌ 9 – 13 e 15 - 17,30 VENERDÌ SU APPUNTAMENTO 
14 – 17,30

SPORTELLO GEOMETRA   
3°PIANO – INT. 8 - tel. 010-253322.60
MERCOLEDI’ 16,30 -18,30

SEGRETERIA ACLI 
3°PIANO – INT. 10 - Tel. 010-253322.51
LUNEDÌ’ E VENERDÌ’ 9,30 – 13,00 MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ  9,30 – 12,00 e 
15,00 – 18,00

LEGA CONSUMATORI   
3°PIANO – INT. 10 - Tel. 010-2530640
Servizio di tutela per il consumatore
DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ 9,30 – 12,00 e 15,00 – 18,00 - Venerdì su appuntamento

C.T.A. – Centro Turistico ACLI 
3°PIANO – INT. 10 - Tel.010-253322.50
Turismo sociale – Organizza Viaggi, Tours,  gite e soggiorni in Italia ed all’estero.

A.C.I. – Automobile Club d’Italia
Agevolazioni presso ogni Agenzia ACI  
esibendo la tessera di socio
V.le B.Partigiane 1 A - GENOVA 
tel. 010/53941

CRIS et PAULE-  Abbigliamento
Vico Casana 53/54 r. Sal. Pollaioli 72 r. - GENOVA
tel. 010/2476124 

G & G – Grossisti Giocattoli s.r.l.
Via Ottonelli 2 - GENOVA
tel. 010/714997

Cartoleria CAMPETTO s.r.l.
Vico S.Matteo 17 r  GENOVA 
tel. 010/2473316

PERUSELLI BRUNO – Abbigliamento 
Via Lungobisagno Istria 25 - 16141 GENOVA
tel. 010/8356426

O.C.M.A. ottica contattologia
Piazza Soziglia 12/6 - GENOVA 
tel. 010/281583

LA BEFANA – giocattoli – forniture
Via Assarotti 2 r - GENOVA 
tel. 010/8391661.
Via Buranello 128 r - GENOVA 
tel.010/6443026

RAS
Agenzia S.Fruttuoso
Via G. Torti 26/1 - GENOVA
tel. 010/505249

EmmeEnne OTTICA
Vico Falamonica 10 A/10 B - GENOVA
tel. 010/2534276

Ge.O.Sys. – serramenti –
Via Mansueto 2 b/r - GENOVA 
tel. 010/6443026

TEATRO DI GENOVA
P.zza Borgo Pila 42, 16129 GENOVA
tel. 010/53421

LO SPACCIO
Corso Sardegna 46 canc. - GENOVA
tel. 010/504061

LABORATORIO DI OREFICERIA
MANZI MAURIZIO
P.zza Soziglia 1/19 6° piano - GENOVA
tel. 010/2474306

AMADORI  - confezioni sapori di 
Liguria
Via Ungaretti 6 L, 16157 - GENOVA Pra
tel. 010/6671233

ISTITUTO IL BALUARDO 
Centro Diagnostico Polispecialistico
P.zza Cavour – Varco Mandracchio - GENOVA
tel. 010/2471034

CANARY LAND – articoli per animali
Via Posalunga 30 r - GENOVA
tel. 010/393172

AMPLIFON
Soluzioni per l’udito
Via Alla Porta degli Archi 6-8/R - GENOVA
tel. 010/542135 - 010/594830 
e sedi periferiche vedi elenco telefonico 

SoGeGross 
Via Perini 9 - Area Campi - GENOVA
tel. 010/6141597
Via Pedullà 29 - Ge-Struppa
tel.010/8335237
Via Milite Ignoto 8 A - Busalla
tel.010/9640223

G. VENTURI
L’ottico di Largo Merlo
Largo A. Merlo 70 c/r - GENOVA
tel. 010/825669


